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A distanza di ormai 
quasi tre anni dall’in-
sediamento dell’at-

tuale  direttivo, in qualità di 
consiglieri Anaborapi, rite-
niamo opportuno fare un 
resoconto ed un bilancio 
delle attività  svolte durante 
questo impegnativo trien-
nio.  
In primo luogo è necessario 
ricordare che l’inizio del no-
stro mandato è coinciso 
con la trasformazione 
dell’Associazione in Ente di 
primo grado, ente i cui soci 
sono direttamente gli alle-
vatori: si è trattato di una 
trasformazione epocale, 

necessaria per 
adeguarci alla nuova nor-
mativa, che ha richiesto la 
messa a punto di nuove 
procedure, da quelle per lo 
svolgimento delle assem-
blee locali a quelle per lo 
svolgimento dell’assem-
blea generale, dalla messa 
a punto delle procedure 
per la richiesta e la riscos-
sione delle quote sociali, 
alla tenuta del libro soci, 
basti pensare, a quest’ul-
timo riguardo, che Anabo-
rapi è passata di colpo, 
dall’avere una decina di 
soci, le APA e le ARA, ad 
averne oltre 4300! 

 
In secondo luogo sono 
cambiate le modalità di fi-
nanziamento dell’Associa-
zione: si è ridotto 
fortemente il finanziamento 
diretto da parte di MIPAAF, 
per passare ad un com-
plesso sistema di finanzia-
mento attraverso  un PSRN 
(piano di sviluppo rurale 
nazionale), che ha messo a 
dura prova gli uffici ammi-
nistrativi di tutte le Associa-
zioni Nazionali. 
A questo si è aggiunta la 
problematica Covid che, 
accanto alle tragedia 
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sanitaria che ha investito il 
mondo intero, ha avuto pe-
santi ripercussioni economi-
che, comprese quelle sul 
mercato della nostra carne 
e sui costi che le aziende 
devono sostenere. 
A fronte di tutto questo, 
l’Associazione non ha ral-
lentato le attività ordinarie 
e non ha neppure smesso 
di guardare al futuro, per 
tanto riteniamo importante 
presentare agli associati il 
lavoro svolto. 
Ma, entriamo nei dettagli. 
Partendo dalle strutture 
zootecniche, abbiamo rin-
novato l’impianto di ali-
mentazione nel Centro 
genetico: è stato sostituito il 
sistema di controllo degli 
autoalimentatori, che 
aveva ormai troppi anni 
sulle  spalle ed è entrato in 

funzione il sistema Ric, che 
permette di misurare l’as-
sunzione di fibra da parte di 
ogni singolo soggetto;  ai vi-
telli sono stati applicati 
orecchini per il rilievo del 
movimento che, grazie al 
nuovo impianto Sense Hub, 
permettono di monitorare 
giorno e notte l’attività 
degli animali. 
E’ stato anche rifatto in 
parte l’impianto fotovol-
taico, in quanto una serie 
di pannelli erano andati in-
contro ad un precoce de-
terioramento, questo ha 
richiesto, tra l’altro, l’instal-
lazione di un sistema anti-
caduta (linee vita) per gli 
operatori, che ora ci per-
mette di accedere alle tet-
toie nel rispetto delle norme 
di sicurezza.  
Sempre a proposito di Cen-

tro Genetico, abbiamo eli-
minato i vecchi raschiatori 
per passare alla lettiera 
permanente, con vantag-
gio per gli animali e diminu-
zione della manodopera 
degli operai, abbiamo in 
oltre sostituito il furgone per 
il ritiro e la restituzione degli 
animali.  
Anche presso il Centro Tori 
sono stati fatti importanti in-
vestimenti, si tratta di una 
nuova macchina impailet-
tatrice che ha sostituito la 
precedente ed una mo-
derna apparecchiatura 
per la valutazione della 
motilità del seme che per-
mette di garantire un’ulte-
riore miglioramento della 
qualità del materiale semi-
nale prodotto, tutto ciò 
con un investimento di oltre 
70.000 euro. 
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Passando agli aspetti più 
tecnici è stato approvato il 
nuovo Disciplinare L.G., 
adeguandolo alla nuova 
normativa ed è pratica-
mente operativo il nuovo 
software, operante su 
smartphone, che permet-
terà ai controllori delle Ara 
di raccogliere i dati nelle 
aziende in modo più age-
vole ed efficiente.  
Come confermano i dati 
elaborati dai nostri uffici, il  
miglioramento genetico 
per i principali caratteri se-
lezionati, non ha subito ral-
lentamenti e la recente 
introduzione delle valuta-
zioni genomiche, per parto 
e nascita, permette un ul-
teriore e più rapido pro-
gresso. 
Dal punto di vista econo-
mico, l’Associazione ha 
chiuso i due scorsi esercizi in 
modo positivo, questo gra-
zie alle efficienti rendicon-
tazioni effettuate 
nell’ambito del PSRN e ad 
un positivo trend collegato 
alla commercializzazione 

del seme; a proposito di 
PSRN è opportuno ricor-
dare che abbiamo ormai 
concluso il primo bando, 
mentre stiamo già lavo-
rando alla seconda 
“trance”  che ci siamo ag-
giudicati assieme ad Ana-
bic ed Anacli. Tutti gli scorsi  
bilanci sono stati certificati 
dalla revisione legale che 
assicura un ulteriore con-
trollo sull’attività ammini-
strativa della nostra 
Associazione; abbiamo 
inoltre rinnovato la certifi-
cazione ISO-9001. 
Il nostro gruppo giovani, il 
PJC, ha ripreso linfa, a 
fronte delle poche attività 
svolte in presenza a causa 
della pandemia, si sono te-
nuti numerosi webinar tec-
nici che hanno riscosso un 
ottima adesione da parte 
dei nostri giovani. Da un 
punto di vista più “politico”, 
una delegazione del PJC 
ha presentato, all’Assessore 
all’Agricoltura Protopapa, 
quelle che sono le aspetta-
tive dei giovani allevatori di 

Piemontese, questo con 
particolare riguardo alle 
azioni promozionali ed alla 
misura sul benessere ani-
male. 
Da un punto di vista più ge-
nerale, l’attuale direttivo ha 
sempre lavorato in com-
pleta sintonia, sia con gli 
altri organi interni all’asso-
ciazione come il Collegio 
sindacale e CTC, sia con le 
istituzioni con le quali ci 
siamo via via rapportati: Mi-
paaf, Regione, amministra-
zioni locali. 
Ci siamo impegnati a far 
sentire la nostra voce 
anche a livello nazionale: 
Anaborapi è stato ascol-
tato presso la Commissione 
Agricoltura del Senato ove 
abbiamo rappresentato le 
gravi problematiche di 
mercato della carne di Pie-
montese. In tale occasione 
abbiamo anche richiesto di 
mantenere un premio ade-
guato per le vacche nutrici 
iscritte ai libri genealogici e, 
senza volerci attribuire tutti i 
meriti,  per la prima volta 
da un po' di tempo, il pre-
mio vacche nutrici ha co-
minciato a risalire. 
Purtroppo lo svolgimento 
delle manifestazioni ha su-
bito uno stop quasi com-
pleto, ciò a causa della 
pandemia, tuttavia non 
appena le condizioni lo 
hanno possibile abbiamo 
ripreso immediatamente le 
attività, come la parteci-
pazione al Sommet de 
l’Elevage di Clermont Fer-
rand e l’organizzazione 
della scorsa edizione della 
Mostra Nazionale a Cuneo. 
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A fronte degli aspetti posi-
tivi appena descritti, non 
nascondiamo la preoccu-
pazione per i momenti di 
tensione che abbiamo e 
stiamo ancora attraver-
sando: questo è senza dub-
bio l'aspetto peggiore.   
Le profezie di qualcuno 
che, soffiando sul fuoco, 
paventavano che Anabo-
rapi sarebbe stata fagoci-
tata da chissà quali 
strutture, si sono rivelate in-
fondate anzi, alla prova dei 
fatti, si è visto che alcuni di 
quelli che hanno voluto 
correre da soli, si trovano 
oggi in grosse difficoltà. 
La scelta di continuare a 
far parte di un organismo 
centrale, Fedana,  è stata 
dettata  dalla necessità di 
evitare l’isolamento. Con 
Fedana siamo stati anche 
propositivi: abbiamo richie-
sto ed ottenuto una revi-

sione della statuto di Fe-
dana stessa, in modo che 
questo non sia vincolante  
per le Associazioni aderenti 
ed in particolare che sia 
garantita la possibilità di un 
eventuale recesso per le 
ANA socie. Anche sul fronte 
delle quote associative ver-
sate a Fedana, abbiamo ri-
chiesto ed ottenuto che 
queste siano allineate con 
la precedente quota che 
veniva versata da Anabo-
rapi ad AIA. 
In conclusione, l’adesione 
ad un nuovo organismo 
centrale, non ha portato 
assolutamente ad una 
perdita di operatività, di 
autonomia o diminuzione 
di risorse per la nostra As-
sociazione;  ora che Fe-
dana sta iniziando a 
funzionare, stiamo benefi-
ciando delle opportunità 
derivanti da un attività co-

ordinata, ci riferiamo ad 
esempio alla contratta-
zione per il rinnovo del 
contratto collettivo per i 
dipendenti della  Ana, 
all’organizzazione ed alla 
partecipazione delle ma-
nifestazioni di carattere 
nazionale, all’attività di in-
terlocuzione presso il Mini-
stero. 
In questi tre anni abbiamo 
lavorato con impegno, 
permettendo all’Associa-
zione di affrontare nuove 
ed importanti sfide; siamo 
sicuri di lasciare al futuro 
Consiglio di amministra-
zione un Associazione so-
lida ed efficiente che 
potrà continuare a lavo-
rare proficuamente  a fa-
vore degli allevatori di 
Piemontese e guardare al 
futuro in modo sereno.
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